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Ognuno di noi cono-
scerà qualcuno che 
è perennemente in 
ritardo. Per quanto 
possa provare ad or-

ganizzarsi oppure anticiparsi 
sembra che proprio non rie-
sca ad essere puntuale ad un 
appuntamento.
Ebbene, i ritardatari croni-
ci da oggi possono addurre 
a propria discolpa una mo-
tivazione che è addirittura di 
natura clinica. Il Daily Mail, 
infatti, riferisce di 
un uomo scozze-
se che dopo aver 
passato una vita in-
tera sempre di cor-
sa senza mai, ma 
proprio mai, essere 
riuscito ad arriva-
re puntuale ad un 
appuntamento si è 
rivolto ad uno spe-
cialista che ha dia-
gnosticato un di-
sturbo da ritardo 
cronico (chronical 
lateness).
Il caso di Jim Dun-
bar in effetti è dav-

vero curioso: ad ogni appun-
tamento, anche a quello più 
importante, dal matrimonio 
al funerale, è sempre arriva-
to in ritardo e si è talmente 
abituato alla sua incapacità 
di gestire i propri tempi che 
per essere puntuale alla pro-
iezione al cinema delle 19 
deve cominciare a preparar-
si ed organizzarsi ben undici 
ore prima.
Alla fine l’uomo ha deciso di 
rivolgersi ad alcuni speciali-

sti che hanno coniato per la 
sua sindrome un termine pre-
ciso: disturbo da ritardo cro-
nico. Gli esperti del Ninewells 
Hospital di Dundee suppon-
gono che questo disturbo sia 
strettamente connesso con 
la sindrome da deficit di at-
tenzione e con un’anomalia 
nella zona del cervello re-
sponsabile della corretta per-
cezione del tempo, soprattut-
to quando la si deve mettere 
in relazione con dei gesti o 

delle azioni da compiere.
In altre parole, spiegano gli 
specialisti, chi è affetto dal 
disturbo da ritardo cronico 
è clinicamente impossibilitato 
ad essere puntuale perché, a 
causa di un deficit di atten-
zione e di un mix di sinto-
mi quali letargia e confusio-
ne mentale, non riesce ad 
organizzare i propri impegni 
in maniera ottimale ed effi-
ciente. E non sarebbe colpa 
sua.

Ritardatari cronici, ora c’è una spiegazione clinica.
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farmacia frisoni via Monte Nibbio, 16 - ORVIETO SCALO
tel. 0763/301949 - e-mail: farmafrisoni@alice.it

IL NUOVO ORARIO DELLA FARMACIA FRISONI Dal lunedi al sabato: dalle 9 alle 13 e dalle 16,30 alle 20
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shiatsu e “cervicale”.

Per  ulteriori informazioni
Claudia Micocci 
338/4048511

Operatore Shiatsu Practer Meto-
do Palombini Sistema Namikoshi
Insegnante A.I.M.I. Associazione 

massaggio infantile
Si riceve per appuntamento 

presso gli studi di 
Orvieto (tr) 

Castiglione in teverina (Vt) 
Viterbo (Vt).

Il problema della 
“cervicale” si affac-
cia con puntuale fre-

quenza in questo periodo. 
 Probabilmente mesi di aria 
condizionata, “stravizi” va-
canzieri e posture anomale 
dovute ad un tipo di vita dif-
ferente ma anche condizioni 
di stress,  tendono ad acuire 
questo problema che certa-
mente non coinvolge solo 
anziani ma  al contrario col-
pisce anche   i giovani.
Il termine cervicalgia (dolore 
al collo) indica un dolore al 
tratto cervicale; può manife-
starsi in varie modalità e con 
vari sintomi che vanno dalla 
semplice spossatezza, debo-
lezza o pesantezza al tratto 
cervicale, ad aumentare per 
poi diventare 
dolenzia sop-
portabile ma 
p e r s i s t e n t e , 
fino ad arri-
vare al dolore 
vero e proprio 
in tutto il collo 
o anche solo 
in una parte o 
lato dello stes-
so.
Il dolore può 
irradiarsi ed 
estendersi alla 
testa, fino a 
causare emi-
cranie, cefa-
lee, vertigine 
oppure può 
presentarsi come cervico-
brachialgia, esteso alla nuca 
ed al braccio, e a volte anche 
alla mano (con la presen-
za di formicolio, torpore…); 
tale sintomatologia all’inizio 
anche accettabile può diven-
tare insopportabile. 

POSSIBILI CAUSE               
Le possibili cause dei do-
lori cervicali sono diver-
se.
Il tratto cervicale ha 
come caratteristica la 
grande mobilità: infatti 
consente alla testa di 
girare velocemente in 
moltissime direzioni e 
permette allo sguardo 
di essere particolar-
mente dinamico.
 Per contro il tratto cervi-
cale è facilmente esposto 
a traumi.
Nella maggior parte dei 
casi all’origine  del do-

lore, c’è un’alterazione 
non grave, che interessa 
le strutture meccaniche 
situate nelle regioni del-
le prime vertebre del-
la colonna: si tratta dei 
muscoli, dei legamenti, 
dei dischi intervertebrali 
e delle articolazioni po-
steriori che garantiscono 
sia il movimento, che il 
sostegno (il collo, struttu-
ra esile, sostiene la testa 
che è molto pesante).
Basta infatti uno sforzo 
non adeguato, che può 
essere istantaneo e bru-
sco o prolungato, a livel-
lo del collo,a creare una 
lesione di queste strutture 
e provocare dolore.

Per alleviare il dolore, in 
alternativa ai farmaci an-
tidolorifici, moltissime 
persone sempre più ricor-
rono a metodiche naturali.
Tra questi metodi “non 
farmacologici”, posto ri-
levante è occupato dallo 
“SHIATSU”,  tecnica digi-

topressoria che permette 
di ottenere ottimi risultati 
anche in breve tempo. 

L’operatore shiatsu  lavo-
ra inizialmente sul trat-
to cervicale tendendo a 
decontrarre lo “splenio” 
e lo ”sternocleidoma-
stoideo” le cui contrattu-
re sono responsabili del 
“torcicollo”, per poi pas-

sare sui muscoli trapezi e  
della colonna.
Il trattamento Shiatsu di 
questo tratto della co-
lonna vertebrale è anche 
indicata per  la cefalea 
muscolo-tensiva, che 
spesso compare nelle cri-
si da cervicale.
ricordiamo che l’opera-
tore shiatsu si serve sol-
tanto delle proprie mani 
adattando il trattamento 
per intensità e durata 
alle necessità specifi-
che di ciascuna area e 
ciascun individuo, per 
questo non ha controin-
dicazioni e può essere 
applicato a persone di 
qualsiasi età.
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Dott. Paola Simoncini
Psicologa, Psicoterapeutica.
riceve presso il suo studio di Orvieto
 su appuntamento:
tel. 339 6424329
Il primo colloquio è gratuito.

Inviate le vostre domande a info@ilvicino.it ... Paola risponde !
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La rabbia è una forte irritazio-
ne, spesso accompagnata da 
parole o da azioni incontrollate. 
Nasce da una tendenza innata a 
difendersi quando si è attaccati, 
o a proteggersi dall’intrusione 
altrui nel proprio territorio, nelle 
proprie cose, nella propria vita, 
ed è quindi un sentimento sano 
quando viene vissuto in questo 
modo. La rabbia è una delle 16 
emozioni avvertite più frequente-
mente, anche se viene raramente 
espressa 

la rabbia: sue funzioni adattive

Le finalità della rabbia sono 
quelle di intimorire la persona che 
ci sta minacciando, così come av-
viene anche in campo etologico, 
dove la rabbia dell’animale ha 
lo scopo di spaventare il nemico 
e farlo fuggire, oppure serve per 
prepararsi al combattimento. Chi 
si arrabbia, e manifesta la sua 
collera, può riuscire infatti ad otte-
nere i cambiamenti che desidera, 
riguardo alle azioni e ai compor-
tamenti di un’altra persona che si 
è comportata in modo inappro-
priato, questo tipo di rabbia, detta 
“rabbia primaria”, diventa però 
disadattiva quando non svolge 
più le funzioni finalizzate a pro-
teggere la persona dal danno e 
dall’intrusione ma espressione di 
una frustrazione interiore.

la paura della rabbia

Sicuramente la rabbia è un’emo-
zione molto intensa, tanto che 
può essere perfino fonte di spa-
vento non solo quando viene pro-
vata da altri, ma anche quando 
viene provata in prima persona 
(esiste anche una fobia collegata 
a questa emozione: la paura della 

rabbia si definisce lissofobia) 
provocata da un’educazione che 
penalizza troppo l’espressione di 
questa emozione.

la rabbia nei rapporti sociali

Nelle relazioni sociali in genere 
si tende a reprimere la franca 
espressione di questa emozione, 
considerata in genere come nega-
tiva, anche se questo può gene-
rare forti sensi di frustrazione. Si 
oscilla spesso tra un eccesso di 
rabbia che si manifesta attraver-
so l’aggressione e la repressione 
che spesso diventa un rivolgersi la 
rabbia contro noi stessi.

ipercontrollo  della rabbia

La rabbia incontrollata può diven-
tare un disturbo psicologico, un 
grave sintomo di uno stato di ma-
lessere o di una patologia. L’iper-
controllo cronico della rabbia può 
portare la persona ad “esplode-
re”, in un dato momento, con una 
rabbia inappropriata al contesto, 
alle persone, alle situazioni. Del 
resto, sopprimere costantemen-
te il sentimento della rabbia in 
situazioni percepite come attacchi 
personali da parte di altre perso-
ne può esasperare la persona, la 
quale prova, a causa dello stress 
provocato, un senso di debolezza 
e di perdita di potere, che le cau-
sa ulteriore rabbia. Lo stress fisio-
logico dovuto alla rabbia si mani-
festa visibilmente nell’espressione 
corporea attraverso la contrazione 
della mascella e della muscolatu-
ra, l’aumento del battito cardiaco, 
la necessità di trattenere il respiro 
e soffocare il grido. Molte ricer-
che mostrano che l’inibizione dei 
sentimenti di rabbia è associata 
ad una molteplicità di problemi 

di salute, quali l’ulcera gastrica, 
l’ipertensione arteriosa, la cefalea 
da tensione o l’emicrania e altre 
reazioni psicosomatiche più gravi, 
come ad esempio i disturbi car-
diaci Ci sono infatti chiare eviden-
ze che i fattori psicologici abbiano 
un ruolo-chiave nello sviluppo e 
nella progressione delle malattie 
cardiache, sia in persone predi-
sposte, sia in soggetti sani 

l’espressione della rabbia

La rabbia quando è eccessiva e 
dura troppo a lungo altera gli 
equilibri fondamentali dell’organi-
smo, che si possono notare anche 
attraverso il linguaggio del cor-
po. Una ricerca, condotta presso 
l’Università di Cambridge, ha sco-
perto che le fluttuazioni dei livelli 
di serotonina nel cervello, che 
spesso si verificano quando non 
si è mangiato o si è sotto stress, 
possono influire sulle regioni cere-
brali che consentono alle perso-
ne di regolare l’emozione della 
rabbia. Questo potrebbe spiegare 
la tendenza a sfoghi d’ira in chi è 
sotto stress o non si sente sazio.

la rabbia come sintomo

In genere la diagnosi psichiatrica 
viene fatta una volta che si siano 
potuti escludere i sintomi di alte-
razione dell’umore e la persona 
sia stata osservata nei suoi com-
portamenti attraverso un’indagi-
ne longitudinale (prolungata nel 
tempo). La rabbia viene indicata 
come sintomo nella depressio-
ne, nel disturbo di disistima, nel 
disturbo bipolare,  nel disturbo 
ossessivo compulsivo e nei di-
sturbi della condotta alimentare, 
come pure in alcuni disturbi di 
personalità.

la RaBBia
sENtimENto saNo o siNtomo DEi NostRi tEmpi?
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PER NUOVI SOSTENITORI
PER RINNOVARE VECCHI SOSTENITORI

2014

PER TROVARE NUOVI
AMICI DEL CUORE
Adesioni dal 1° Ottobre 2013
QUOTA ISCRIZIONE € 13
L’iscrizione potrà essere effettuata: presso i rappresentanti degli Amici del Cuore di Orvieto, 
presso “Barone di Marcellini Rosalba” - Via del Duomo, 10  - Orvieto Tel 0763 341769 
o presso Abbadia Medica - Strada dell’Arcone 13Q - Tel. 0763 301592
Altre modalità d’iscrizione sono:
versamento C/C postale n. 10162055 o versamento C/C bancario Cassa di Risparmio di Orvieto n. 01137014
intestati all’Associazione Amici del Cuore
PER INFORMAZIONI: 0763 374337 - 337 472585 - 333 5703075

VERSO UN CUORE PIù SANO
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VERSO UN CUORE PIù SANO



VERSO UN CUORE PIù SANO

40

PERCHè NOI
E GLI
ETRUSCHI?
La risposta nella pubblicazione di Novembre*

pubblicazione di informazione
sulla prevenzione e sulle linee guida
per una città cardioprotetta ideale                                                                                        

Argomenti:
• L’EDITORIALE DI GIAMPIERO GIORDANO
• LA DIETA DI TEX WILLER
• VIAGGIO DEL CUORE A Santiago di Compostela 
• ALIMENTAZIONE, STILI DI VITA E PERCEZIONI DEL CORPO
• Raduno Laici Rianimatori
• Visita al Museo territoriale del lago di Bolsena
• Perchè noi e gli etruschi?
... ...
E ancora molto altro!

PROSSIma dISTRIbUzIONE



VERSO UN CUORE PIù SANO
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aSSOCIazIONE dIabETE ORVIETO
ONLUS

L’associazione sarà presente con un presidio sanitario  in Piazza del Popolo ad Orvieto
presso lo spazio antistante il Palazzo dei Congressi 

L’a.d.O. Onlus non è dei soli soci, essa rappresenta tutta la popolazione del 
comprensorio, opera con il sostegno dei soci per la tutela della salute e al migliora-
mento dei servizi che ci vengono erogati.
Per questo motivo che la nostra associazione fa parte del coordinamento regionale 
delle associazioni diabetiche della Regione Umbria e come coordinamento abbia-
mo presentato una proposte di legge regionale quadro a tutela e miglioramento dei 
servizi erogati a vantaggio della nostra salute.

interverranno:
•	 Giancarlo	Mocetti · Presidente associazione diabete Orvieto
   “Introduzione”
•	 Massimo	Bracaccia · diabetologo
   “La prevenzione del Diabete”
• marco Tonelli · dietista
   “La dieta Mediterranea”
• Imolo Fiaschini · direttore Sanitario asl Umbria 2
   “Il progetto Diabete aziendale”
•	 Riccardo	Cotarella · Enologo
   “L’approccio al vino nell’ambito di un sano stile di vita”

• Condurrà: Guido	Barlozzetti · Giornalista RAI Uno

giornata mondiale di sen sibilizzazione del diabete
ORVIETO · SabaTO 9 NOVEmbRE · Palazzo del Popolo

44

e all’interno del Palazzo del Popolo si svolgerà alle 
ore 11:00 una tavola rotonda “CaLICI E dIabETE”



“UN COmPRENSORIO CONTRO L’EPIdEmIa dIabETE”

L’associazione sarà presente con un presidio sanitario  in Piazza del Popolo ad Orvieto
presso lo spazio antistante il Palazzo dei Congressi 

Riportiamo di seguito la sintesi della conferenza stampa di martedì 24 set-
tembre al Palazzo della Regione.

Contro il diabete servono solidarietà, prevenzione, ma anche e so-
pratutto strumenti legislativi che indirizzino in modo chiaro le 

scelte in materia di politica sanitaria.
La principale preoccupazione è che il diabete si sta diffonden-

do anche tra i giovani. Insomma, la problematica è seria e 
si sta sempre più diffondendo fra le fasce più giovani, e pre 

questo motivo è necessario correre ai ripari.
è fondamentale, allora, migliorare in modo decisivo “le 
attività di prevenzione e di cura di questa grave malattia 
che, se non combattuta efficacemente, può con le sue pe-
santi conseguenze alterare di molto la qualità di vita”.

Il Coordinamento spinge, in particolare, sulla propo-
sta di legge quadro in materia di prevenzione e 
cura.

Il Coordinamento chiede anche di confrontarsi con l’assessorato alla sanità sulla 
situazione dei Centri di diabetologia e su come migliorare la loro funzionalità.
Ha infine deciso le prossime iniziative: elaborare progetti specifici di intervento re-
lativi ad anziani ed immigrati (tra questi ultimi l’incidenza della patologia è quasi 
tre volte gli italiani); promuovere  e sostenere gli eventi organizzati localmente.

giornata mondiale di sen sibilizzazione del diabete
ORVIETO · SabaTO 9 NOVEmbRE · Palazzo del Popolo
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